
pagina Interviste&Commenti Mca olcdi 
.-i MoU'nilMC l1*1) ^ 

Pietro Scoppola 
storico, dirigente del movimento referendario 

«Sinistra muoviti, altrimenti vince Bossi» 
• i ROMA « 1 Lieti i veri demo
cratici devono accelerare il lo
ro impegno per indicare uno 
sbocco alla crisi della Repub
blica La politica della bega 0 
una minaccia all'unità del pae
se E i recenti attacchi a Scal t
ro sono allarmanti Ci dicono 
che i vecchi centri di potere, 
prima di mollare, faranno tutto 
il possibile, non rifuggendo 
dalle manovre più oscure Vor 
rei an/i approfittare di questa 
occasione per esprimere la 
mia solidarietà al Capo dello 
Stato, che sta assolvendo un 
ruolo insostituibile di garanzia 
e che rappresenta uno dei pò 
chi punti di riferimento saldi 
per il paese» È preoccupato 
Pietro Scoppola, e si rivolge so
prattutto alle forze democrati
che e di sinistra «Ho apprezza
to le recenti dichiarazioni di 
Occhetto sull esigenza di am
pliare al mavsimo anche verso 
tutte le forze disponibili collo
cate al centro lo schieramento 
dei progressisti che si candida
no al governo del paese Ma 
vedo anche che nelle (ile della 
sinistra restano resistenze e il 
tempo a nostra disposizione è 
poco» 

Professor Scoppola, lei ha 
contribuito ad aprire il di
battito politico sulla fine 
della «Repubblica del parti
ti», ed è stato uno dei princi
pali animatori del movimen
to referendario. Oggi ebe le 
attese di quel movimento 
sembrano contraddette e 
deluse, non ha nulla da rim
proverarsi? Non è stato com
messo qualche errore? 

Più che a errori penso a un ri 
tardo La nforma elettorale e 
arrivata tardi quando il siste
ma era già cosi logoro da pro
durre le attuali spinte disgre
ganti Francamente non sento 
di dover fare delle autocritiche 
per il contributo che ho dato al 
movimento referendario Biso
gnava semmai agire prima E 
forse molti avrebbero dovuto 
prestarci più ascolto 

La legge elettorale approva
ta dopo II referendum è giu
dicata negativamente dn 
molti, perchè non favorisce 
la scelta delle coalizioni di 
governo da parte degli elet
tori. Ora si parla di nuove 
modifiche, della Introduzio
ne del doppio turno. Lei che 
cosa ne pensa? 

Certo questa legge non e l'i
deale lo però sono d accordo 
con Giorgio Napolitano che 
recentemente ha detto non 
dobbiamo fare dei limiti della 
legge un alibi Un alibi all'inca
pacità politica di dar vita ad un 
polo nformatore forte credibi
le capace di presentarsi al vo
to con possibilità di succevso 
La legge non solo non lo vieta 
ma olfrequesta povsibilità 

Meglio dunque non modifi
carla? 

Sarei favorevole a un doppio 
turno non tanto nei singoli 
collegi quanto a livello nazio
nale dove garantirebbe senza 
dubbio un maggiore potere 
degli elettori nella scelta di chi 
governa fc. spingerebbe verso 
la logica bipolare Questa mo
difica sarebbe anche tecnica 
mente possibile in tempi non 
lunghi Ma sia chiaro non sa 
rebbe tollerabile alcun rinvio 
delle elezioni Credo che si 
debba votare al più presto pos
sibile non oltre i primi mesi 
della primavera IJO elezioni 
sono ormai la condizione di 
salvezza per la democrazia ita
liana 

Al movimento referendario 
non rimprovera nemmeno 
l'esclusiva Insistenza sul 

«La politica della Lega ò una minaccia 
all'unità nazionale E i recenti attacchi a 
Scalfaro s.ono allarmanti" Pietro Scop
pola, storico cattolico e animatore del 
movimento referendario, incalza le for
ze democratiche e di sinistra ad accel
erare l'iniziativa per la formazione di 
un polo riformatore di governo «Quella 

di Segni e una scelta di chiarezza Ma 
spero che la sua strada torni a incon
trarsi con quella dei progressisti» Il ta
volo programmatico proposto da Oc
chetto7 «Potrebbero esserci sindaci che 
saranno eletti con le vane formule di al
leanza democratica, e personalità indi
pendenti, aconvocarlo» 

ALBERTO LEISS 

cambiamento delle regole 
elettorali? Non è anche la ca
renza di elaborazione pro
grammatica ebe rende diffi
cile oggi la formazione di un 
polo progressista? E che ha 
reso possibile Invece T'equi
voco» Mario Segni? 

Il movimento referendario non 
poteva che avere quel singolo 
obiettivo Inizialmente era 
chiaro a tutti i promotori che in 
seguito ci si sarebbe lasciati 
per sostenere opzioni politiche 
anche, democraticamente 
contrapposte Poi di fronte al
la gravità della crisi italiana e 
emersa I ipotesi di tradurre il 
movimento referendario in un 
movimento riformatore di cui 
Mano Segni appariva il leader 
naturale Era questa 1 idea ori 
ginana di Alleanza democrati
ca che Segni stesso aveva lan 
ciato al Palaeur il IO ottobre di 
un anno fa Un alleanza tra 
cattolici demot ranci ama 
bient.ilisti liberaldemocratiu •• 
sinistra democratica 

SI aspettava il mutamento di 
posizione di Segni? 

Ho \isto crescere il suo disa 
gio Poi e e stalo il suo-ripiega 
mento" d i e e anche però un 
elemento di chiarezza Ma io 
continuo a vedere nell iniziati 
vi di Segni per un patto di nna 
scita nazionale la spinta e 1i-
spiraziono iniziale La preclu 
sione che ora avanza nei con 
fronti del Pds fa parte di una lo
gica di schieramento che non 
condivido Vorrei dirgli clic o-
mai con la nuova legge con 

'ano le cose e gli uomini non i 
tonimi partitici Spero che il 
progetto di Segni, soprattutto 
al Nord dove dobbiamo (ron 
teggiare Bossi torni ad incon
trarsi con quello di un polo 
progressista 

Senza Segni esiste ancora 
un ruolo per Alleanza demo
cratica? 

Proprio la drammaticità della 
crisi e il rischio Lega ci ini-
porujorio di recuperare al mas
simo il progetto originario di 
Ad, che era quello di un ampio 
soggetto riformatore aperto al 
I elettorato del centro Certo la 
formula dopo I uscita di Segni 
va ripensata Ad non deve sci 
volare verso I ipotesi di un 
«quarto polo» che molti sono 
interovsati ad attribuirle Le pa
role in politica sono cose ed è 
imixirtante conservare quella 
sigla che ormai ha un vasto 
uditorio nell opinione pubbli
ca e che può restare fattore di 
namico della formazione del 
ixjlo progressita ,.nelle se sarà 
una delle varie componenti 

Lei ha citato positivamente 
Occhetto E ha parlato nello 
stesso tempo di resistenze 
persistenti a sinistra. Crede 
che riguardino la difficoltà 
ad intendersi su un pro
gramma? 

In realta non credo che sareb 
be cosi di'fcile accordarsi su 
alcune chiare indica/ioni prò 
grammatiche Ho letto per 
esempio il manifesto dei Cri 
stiano sex wli di Corrieri e Car 
niti Mi pare che contenga indi 

cazioni sul terreno economico 
e sociale sulle quali e possibile 
un incontro con le forze della 
sinistra storica E nella disputa 
sulle privatizzazioni tra Prodi e 
Savona e cosi difficile trovarsi 
più d accordo con Prodi' Vedo 
invece un problema culturale 
e psicologico ad uscire dalla 
logica dell -unità delle sini 
sire» Mentre la formula dell u 
nità politica dei cattolici ormai 
e messi in discussione anche 
nella Cei II mito dell unità del 
le sinistre nschia di favorire il 
disegno neocentrista Non si 
tratta di formulare «preambo
li» ma è impossibile un intesa 
programmatica con chi si pro
pone dopo quello che è acca
duto nel mondo di rifondare il 
comunismo 

L'Idea del Pds di aprire un 
•tavolo programmatico» dei 
progressisti può secondo lei 
accelerare 11 processo? 

Questo tavolo sicuramente oc 
corre È anche facile affermare 
questa esigenza Più difficile 
attuarla Chi apre il tavolo' Chi 
siede a capotavola' Non si trai
la solo di «buone maniere» Li 
questione e delicata e voglio 
parlare con franchezza II Pds 
sarebbe il partener più forte di 
questa iniziativa E deve sapere 
che nei suoi confronti resisto 
no diffidenze che sono un i-
nerzia un retaggio di i.na lun 
ga vicenda storica C e poi chi 
le attizza ad arte perche osteg 
già la costruzione di un polo ri 
(ormatore Vedo quindi un osi 
gonza il partner pia forte do 

vrebbe accettare di sedersi al 
tavolo alla pan con gli altri 
commensali Ma chi farà I invi
to ' L iniziativa potrebbe evsere 
presa dai sindaci eletti con le 
vane formule di alleanza de 
mocratica, magari affiancati 
da qualche personalità che dia 
garanzia di indipendenza dai 
partiti 

Ma è giusto pensare che a 
questo tavolo possa essere 
presentato un menu buono 
poi per tutto 11 paese? O pro
grammi e candidature devo
no formarsi in un confronto 
più largo sul territorio? 

A livello nazionale può essere 
definita 1 identità programma 
tiea complessiva Certo poi es 
sa deve integrarsi con le osi 
genze locali e chiaro che eon 
le nuove regole il baricentro 
dell iniziativa politica si sposta 
verso la base specialmente 
per i collegi uninominali In 
somma I p nini devono fare un 
passo indietro bisogna favori 
re la selezione di candid.iti 
credibili capaci di competere 
al Nord eon la Lega e al Sud 
col vecchio ceto elientelart V 
qui vorrei porre un altro prò 
blema delicato quello del stin 
bolo con cui si presenterà 
un'alleanza di progresso 

Occhetto ha già affermato la 
disponibilità del Pds a ri
nunciare al suo, nei collegi 
uninominali, se emergerà 
questa intesa politica e pro
grammatica... 

È importante questa disponibi 

lita ResU>>\> però alcuni pro
blemi da approfondire La leg
ge contiene una norma molto 
discutibile che prevede il col
legamento obbligatorio del 
candidalo nel seggio uninomi
nale alle liste che concorrono 
alla ripartizione proporzionale 
dei voti Ciò rende possibile 
che compaia un nome sulla 
scheda eon vicino i simboli dei 
vari partiti che lo sostengono 
Sento già le accuse di Bossi 
•Ecco i candidati della partito
crazia1» È un problema da ap
profondire nei suoi termini tee 
mei In ogni caso lo stesso sim
bolo dovrebbe valere pe» la 
Camera e per il Senato e avere 
quindi il massimo rilievo sul 
piano nazionale 

Salva restando l'intesa na
zionale, non crede che an
che nei simboli possa riflet
tersi una diversa articolazio
ne locale? 

Li formula può evsere elastica 
Ma proprio I contenuti prò 
grammatici fondamentali de
vono avere un valore unificali 
(e Altrimenti corriamo .1 ri 
scino di cedere a localismi e 
particolarismi 

Quali dovrebbero essere 
questi contenuti program
matici unificanti? 

Intanto quelli sul terreno istitu 
/tonali l-a prossima legislaKi 
ra deve completare il disegno 
di riforma Pulso al Incamera 
lismo alla rifomia delia pub 
blica amministrazione ali eie 
zione diretta del premier ma 
solo se collegata ad un ade 

guato meccanismo elettorale 
E poi ali esigenza di rafforzare 
1 autogoverno locale soprat 
tutto a livello comunale 

Lei non paria di federali
smo? 

(" un termine che usato noi 
1 ansia di contrastare Bossi 
può creare ambiguità Preferì 
sco parlare di un più forte <iu 
togoverno locale evitando 11 
dea assurda < he I Italia possa 
diventare una confederazione 
di stalerelli indipendenti 11 ve 
ro problema nel nostro paese 
e quello di creare istituzioni e 
soprattutto mentalità di auto
governo come nei paesi ali 
glosavsoni L autogoverno si 
costruisce dalla base in tutto il 
paese e non spostando al 
Nord o al Sud pezzi di potere 
centrale Ci sono poi le que 
stioni economiche e sociali 
Ho già detto che non ritengo 
impossibile trovare u n a m p a 
convergenza su una linea che 
coniughi la realtà del mercato 
con 1 valon della solidarietà 
della responsabilità e dell effi
cienza e con una ridehm/jo 
ne non una eliminazione del 
lo slato sociale 

Pierre Camiti ha avanzato 
proposte assai radicali in 
termini di diminuzione degli 
orari di lavoro e di nuove 
politiche per l'occupazione. 
Le condivide? 

Si A patto che si tenga conto 
che queste scelte non possono 
prescindere dal quadro euro 
peo Anzi la scelta per I Euro 
pa non solo economica ma 
politica deve essere un altro 
tratto distintivo del programma 
rofomiatoro 

Lei è intervenuto spesso de
nunciando I pericoli dell'a
vanzata leghista. Non crede, 
come Antonio Gioiittl, che il 
partito di Bossi possa evol
versi In un polo di destra 
non particolarmente minac
cioso per la democrazia? 

Me lo auguro Ma se devo giù 
dicare dalla sua politica altua 
le vedo piuttosto i rischi di rol 
tura dell unita nazionale Cre
do però che I evoluzione in 
senso nazionale della l-ega di 
penda anche dall altezza e 
dalla qualità della risposta [x> 
litica che sapranno mettere in 
campo lo forze democratiche 
e progressiste Per questo mi 
preoccupano i ritardi e le in 
certezze della sinistra 

E la «nuova» De di Martinaz-
zoli? Come giudica il proget
to centrista del «Partito po
polare»? 

Mi pare che la De stia subendo 
un processo singolare para 
dossale Al Nord grazie anche 
alla iniziativa di Rosv Bindi 
conserva uno «zoccolo duro-
di consenso cattolico motiva 
lo ma perde larghe felle di 
opinione pubblica moderata a 
vantaggio della l^ega Nel Sud i 
cattolici democratici in tante 
realtà si sono staccati dalla 
De e già confluiscono attraver 
so espenenz,e diverse nella co
struzione dei polo progressi 
-.la Ir vece ai partito resta in 
molti casi il consenso cliente 
lare Insomma due realta sim 
metriche e opposte Penso e he 
la «parte sana- della De 
espressione di una forte* tradì 
ziono democratica debba es 
sere coinvolta nel disegno ri 
formatore La discriminante a 
cui non si può rinunciare è I e 
selusione del person ile politi 
co compromesse- col «vecchio 
regime» Per il resto credo elle 
questo progetto sia destinalo a 
tagliare trasversalmente un pò 
lutto le forze la IX il mondo 
e ittolico le forze laiche e ali 
che la sinistra 

Troppi suicidi 
tra gli adolescenti: 
nessuno li ascolta 

PAOLO CREPET 

S i sia consumando un dramma .ilcn/iiiso elle 
bc n pochi sembrano voler prende a in e unsi 
derazione se non quando emerge in qualche 
caso di cronaca II numero di adolescenti che 

_ _ _ _ _ _ si tolgono la vita sta più elle mai crescendo in . 
questi ultimi mesi Le cifre pubblicate dall Istat 

in questi giorni parlano chiaro negli ultimi tre inni il nu 
mero di suic idi compiuti da adolescenti e più < IH rudrìop 
piato ed in particolari'quello delle ragazze eMiiadruplica 
lo Ogni giorno due giovani si tolgono la vila E evidente 
che un lenomenodi tale drammaticità non può essi re de
legato a settori specifici della noslra società in quanto i sso 
la colpisce nella sua interezza Ognuno deve e può lar 
qualcosa Vorrei spiegarmi raccontandovi un breve ined 
doto capitatomi qualche sera fa in una citta di piovmcia 
dove mi ero recato per una confi renza che aveva per le 
ma appunto giovani i d il suicidio 

Nonostante I argomento certo angosciante <• I ora tard i 
la genie sembrava non voler smettere di ascolt ire far do 
mando raccontare le proprie esperienze di insegn mli di 
goniton di operatori sociali di ragazzi e di iaga/ze L na 
giovane signora era rimasta indietro rispetto alla gente e he 
lentamente rifluiva dalla sala sembrava aspettassi qu.il 
cosa Mi si avvicinò per chiedermi di parlare io l i seguii in 
un angolo della sala lontano dal voci ire degli altri In ri il 
la non voleva farmi delle domande ma raccontarmi un i 
vicenda capitatale inol'i anni prima Ci sedemmo e I' i 
con voce dolce e seri na mi/io a raccontare In qui I lem 
pò aveva veni anni Non mi disse precisamente [x-r qu ili 
motivi ma la vita si era (alta insopportabile er i clispe r ila 
non ce la faceva più Gradualnienli 'a morte i ra diventila 
una presenza quotidiana alfiorava implacabile rulla sua 
mente le invadeva i giorni e la notte L idea di porre liiv a 
quel dolore era ormai un progetto ossessivo M i prima di 
compierlo dvc\.i deciso di pari irne e on un proti suo co 
noseonte Questi dopo averla ascollat,i pi r un ittimo le 
chiese di ripassale 1 indomani porche' que l gie>nni iv< va 
troppo da lare A quel punto anche I intima sperali/ i - pu 
re per lei donna di fede era definitivamente svanii i 11 
progetto era ormai pronlo la decisione matura AVTI IIIMJ 
pre'so un paio di boccette di psicofarmaci una Ix'ltiglia di 
wlnskeve sarebbe andata in un albergo di una e iti i vie ma 
Quella stossa notte si sarebbe uccisa 

Prenotato I albergo prose la macchina e oarti \ in . i t - , 
però nella a l ta clic non conosceva bene si era pi rvi < d 
era giunta in una pia/za con una chiesa Decise di entrar 
vi la chiesa era vuota Dopo un breve giro aveva scorto vi 
eino alla sagrestia un frate grasso seduto su una sedia mi 
pagliata Gli si avviane'; e chiese di potergli parlare II frale 
la fece accomodare Iniziò a raccontare ia su i vita i i suoi 
dolori Kirlav i senza itili rni/ione senza I n rimi si nz i si 
lonzi Si ( inno solo quando senti 11 ni mo del frali s'nn 
gelidi "le un braccio v e d i - l i tlissi'il frati sorridi'neiocon 
gli occhi - l u un dovresti parlare gii irdapelomt bene in lai 
eia in modo i he io possa c a p r e le i ose che nu stai due n 
do d i etnie imi ' \ i le I ibbr i pe re Ile io suini i ejjnpJil i 
me lite sordo» 

N on so i he cosa quella ragazza abbi i ancora 
raccontato a quel fratone sconosciuto horsi di 
nuovolasi a vita dolente forsoal t rec se ance» 
ra o forse solo poche altre paiole S irebbe sla-

_ _ _ _ lo comunque inutile* Aveva gì i trovato qui Ilo 
che dispeiatamenle stava cercando I ascolto 

Si MCVJ cercato quali uno che fosse disposto a sedersi v i 
eino e a dedicare a lei e solo a lei qualche momento 
Qualcuno che volesse ascoltare la disperazione di una r i 
gazza come tante forse solo più disperata e più sola I-or 
se solo più sensibile Ma non ti\cv>i trov ito una madre a 
cui parlare non un fratello o un amica non un ragazzo in 
teressato a prendersi un pò di quell angoscia Non aveva 
trovato neppure il suo piete disposi© a fermare il tempo 
per lei Un attimo prima die Illudersi | x r sempre in IJ IMI i 
mera d albergo aveva incontrato un frate sconostluto in 
una chiesa dove nini era mai entrata 

Li sua vita era siala ascoltata da un sordo Eppure era 
bastata quella facci i rotonda e sorriderne ad arrostare1 il 
tumulto di angosce uria sedia portala vicino ni una Iona 
ea lisa forse una mano piena di affetlo Quella notte quel 
la donna andò in qucll albergo ma don perdili giorni 
In qui Ila linosa non misi più piede non rividi pio qui i 
frate Da allora Ila .nulo tallio altre volte paur i paur ì e'i 
Montarcela paura ili non poter riuscire 1 vivere paura ili 
crescere paura di ivir p nir i Hi indie ripensalo alla 
morie Ma non più ion io prima Quel frate sordo li ave va 
insognato a p irlarc ad esserci ad ascolt ire e più di tulio 
ad ascoltarsi senza p lura 

Menlri parlava aveva un espressione'sobria s c r i n a i li 
nalmente a Haiti quasi nonna Mi diceva e hi avev i volli 
Io raccontarla proprio a me' convinta il io I avrei i ìpn i 
Ho sentito il calori dell imbarazzo i In ini sealdav i il viso 
Credo di non essere nascilo nomine i" ,i ringrazi irla e» 
me avrei voluto Adesso so elio ogni volta i hi ini i ln<>n 
ranno i he e osa si pini osi dove fari fjuancJo un idole se e n 
te lenta di comunicare dispc rat unente il sue» elr iniin i li 
sua nife Ilei! I il suo proge tic) di morte pi userò l qui l Ir ile 
sordo e a que 'I t giov ine signoi i hi ave va p mr i di vive re 
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Ma quanti misteri, in televisione 
_ • La parola «misteri» st.i an 
dando forte Sulla slampa ina 
anche in ! v lutto o quasi sta 
diventando /w sferro so dal 
comportamento delle autorità 
n dati statistici (chi possono 

i sscre sbagliati ma |x*rc he. mi 
stenosi'*) Ippureecos i lllgr> 
ijl cosidctto di (it Montana A 
Roma fa un pò impressione 
sentir dire IMI visto il tg di 
Mentana9 Si rise tua la risposta 
ni a s,n io non vedo manche 
quello di Genzano1) per 
esempio ha superato i prodotti 
similar. la settimana scorsa 
surclassandoli Proprio nella 
stessa settimana in cui ha tra 
smesso I inqualificabile foto 
grafia rubata dell afonia di 
I ellint e dato U ttura d una let 
(era tii ( ra\i e he ripeteva i soli 
ti discorsi quelli dei complotti 
dei preconcetti e delle perse 
cuzioni che ormai sori diven 
tati slogan tiritere tormentoni 
quando non farnetica/10111 Mi 
stcrioso Non voglio dire che il 

1^5 sia malfatto <> nervoso un 
pò fazioso a volte aiu he sub 
dolo f fa insomma alcuni clif< I 
ti chi [xissono diventare pretti 
oggi Non e. facilmente preve 
dibile anche E fra alcuni on 
deviamenti che f inno a volte 
pensare ad una saa possibile 
liberi i (oè<VIMM!H i? Mtro mi 
siero) ogni tanto fornisce pie 
coli esempi di lucida moderni 
la Coni" ha fatto domenica 
scorsa noli edizione principale 
evitando coi n memora/ ioni 
copia sulla scomparsa di I elli 
ni e facendo parlare del Mac 
stro Paolo Vi l l ano Senza in 
tcrromperlo senza metterai, 
fretta senza ri|x>rtarlo nei mo 
dilli televisivi ormai insoppor 
I ibili Vi l lano ha j>otuto par 
lare con pacatezza come si 
deve fare in occasioni simili 
come se non si trovasse in un 
bollettino che tra I altro ha ari 
d i e cicali sp izi pubblicitari e 
quindi tempi incoi.t più ineso 
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rabili Bello Lsemplan I 
quindi un pò misterioso Mi 
stenosa anche 1 analoga (di 
zionedel I g-1 dello stesso edi 
tori frullio I ede e Lello Bers i 
ni (si richiede il lotofmish per 
stabilire chi e più imbranato) 
hanno concluso il -toecodril 
lo» su Mimi con un *c*ra una 
buona forchetta* si sonosiip* 
rati Misteriosamente pt retu
rn quella hit parade ali menu 
trarlo non erano insidiati se 
non iU\ loro stessi 

Si diceva i tiitsten Quanti se 
ne sollevano m Iv mamma 
mia Grandi piccoli e piecolis 
simi Grandi clu faceva la ma 
gistralura ita'iana solo tre anni 
fa?C erano i codic i anc he ilio 
ra o n o ' Era colpevole orni r 
tosa o inesistente in quel leni 
pò cosi vicino nella sua quas 
totalità1' T ancora lo scandalo 
del Sisdo e de i suoi fondi neri 
Scoppia e si placa subito M i 
come fa a deflagrare in qu< sto 

modo'' l.e b isi sono fragili i 
personaggi e)» lo provocano 
(Broccoleth 1 inocchi) 1 ab 
biamo già detto ci sembrano 
•di contorno- Eppure bum' 
partono dei siluri mica d i pò 
co Come mai ' Per fortuna 
che accanto a questi convivo 
no piccoli se locchi r/nstcrt <m 
e fi essi suggeriti dal telescher 
mo che servono (orse a di 
strareu a bilanciare Peresem 
pio nella pubblicità torna a 
casi un radazzino col suo alle 
nature di basket un cristonc 
americano di du* metri l_i 
mamma italiana si (\,\ d i fare 
con i Balilla n ^ ma Ma lan 
e ia degli sguardi al rag izzone 
Usa inequivocabili si J |>er 
dendo 11 testa Perché un mes 
salcio cosi fitilmente mtelle 
cibile per nulla trasversale e in 
fondo depistante' Mistero Li 
signora in trullo dt i Koché Her 
rtro que 'I i del 1 incuorino se 
11 la con Ambrogio 1 aut sta tli 

mezza cla^ No-Tallor i pt re di' 
e tosi allusi\ i eosi morbida 
cosi - diciamocelo - gattone 
se amente disponibile' 

Viva l.t faccia dellanstocra 
ZÌI ronian i e he cancella ogni 
ire ano e si nuuisce (vidi i II, 
della domenica) ,i palazzo 
Pallavicini per prò porsi quale 
d i s s e politici futura f*ri ni 
mori di ( .(Iute di cateteri e 
nrotesi ciuci persoli.i^j fisica 
mente e ideologie ani* nte ta 
denti si disvelano senz i tpoc ri 
su riappaiono tomi f miasmi 
col loro prognmini n< am ito 
dalle conlesse su uno stend ir 
do cremisi -Iradiziom 1 uni 
glia Proprie! i- (sic') Li pena 
di morte e loyus panine nixtis 
non e entravano n» 1 vessillo 
ma si mluiv ino Meno ma!< 
che ciuci gruppuscolo ili so 
prawissuti t loro stessi non 
gioe i i fare il misterioso t osi 
jmssi imo reagir* con spt nsie 
rata n itural» // t I udì n Pi 
n ilnu lite 

f irlo IH tJ< ut (ff in 

-Vfamrni Manina Watmnt ? 
quarunia d\ f quaranta not -

l> i - V i m i «I l i mi* s t M I r 
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